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Uno Sguardo d’insieme 



Reg. n. 1303/2013 
Quadro Strategico Comune 

Commissione 
Europea 

Accordo di 
Partenariato 

POR FESR 

Procedure ad evidenza 
pubblica per l’attribuzione 

selettiva dei fondi 

MIN coesione 
territoriale 
d’intesa con 

MEF e MSE ? 

AdG 

- Enti locali 
- Enti pubblici 

- Forme associative 
tra enti pubblici 

Livello comunitario 

Livello locale 

Livello regionale 

Livello Statale 

AdC 

AdA Comitato di 
sorveglianza 

Agenzia per la 
coesione territoriale 

CIPE 



I tre livelli di programmazione 
Livello comunitario 

Quadro Strategico Comune 
 Stabilisce orientamenti strategici per agevolare e coordinare gli accordi di partenariato e 

la programmazione 

Livello nazionale  
Accordo di partenariato 

preparato da uno Stato membro con il coinvolgimento dei partner   
definisce la strategia e le priorità di tale Stato membro nonché le modalità di impiego 
efficace ed efficiente dei fondi 

• Autorità regionali e 
locali; 

• Parti economiche e 
sociali 

• Organismi 
rappresentanti la 
società civile 

Livello regionale 
Programma operativo regionale 

Contenuto: 
Coerenza con le strategie dell’Unione 
Priorità e obiettivi specifici con indicatori e target corrispondenti 
Modalità per garantire un’attuazione efficace, efficiente e coordinata 

Adottati dalla Commissione 
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Focus sulle autorità competenti a 
livello regionale 

Comitato di sorveglianza 
Istituito da ogni SM d’intesa con l’autorità di 
gestione e previa consultazione dei partner 
 
Composizione:  
rimessa allo SM purché rappresentanza dei partner 

 
Funzioni: 
•controllo    valuta attuazione programma 
•consultiva (+ parere su eventuali modifiche  
  proposte dall’autorità di gestione) 
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o Autorità di gestione: incaricata in via 
principale dell’attuazione del programma 

 

o Autorità di certificazione: competente a 
certificare le dichiarazioni di spesa 

 

o Autorità di audit: indipendente, responsabile 
della verifica del corretto funzionamento del 
sistema di gestione e controllo 
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Attività di Audit 

Art. 75 

Poteri  

La Commissione accerta, sulla base delle informazioni disponibili, 

comprese ... le relazioni di attuazione annuali e gli audit effettuati 

da organismi nazionali e dell'Unione, che gli Stati membri abbiano 

predisposto sistemi di gestione e di controllo conformi al presente 

regolamento e alle norme specifiche di ciascun fondo e che tali 

sistemi funzionino in modo efficace durante l'attuazione dei 

programmi. 
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Attività di Audit/2 

• Procedural legality of actions 

 

• Value for money audit 
• Economy: minimizing the cost of resources used or 

required – spending less; 

• Efficiency: the relationship between the output 
from goods or services and the resources to produce 
them – spending well; 

• Effectiveness: the relationship between the 
intended and actual results of public spending –
 spending wisely. 
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GLI INTERVENTI DI 
FINANZIAMENTO 
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Tipologie di interventi 

• Procedimenti finalizzati al cofinanziamento 
di interventi "di sistema" 

    ["a finalità collettiva"] 

 

• Procedimenti finalizzati al cofinanziamento 
di interventi puntuali 

    ["a finalità individuale"] 

 



Avv. Dott. Ric. Piergiorgio NovaroAvv. Dott. Ric. Piergiorgio Novaro  

Interventi di sistema 

Oggetto: infrastrutture, opere pubbliche, servizi di 
interesse pubblico 

 

Modalità: procedure ad evidenza pubblica 

 

Beneficiari: enti pubblici, forme di partenariato 
pubblico privato 
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Interventi puntuali 

Oggetto: operazioni concernenti attività private 
connesse all’interesse pubblico perseguito 

 

Modalità: individuazione per bandi 

 

Beneficiari: operatori economici 
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GLI INTERVENTI PUNTUALI 



Interventi puntuali 

Autorità regionale Autorità regionale 

 
Bando 

Imprese 

Bando 

Imprese 

Ente locale 
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d.lgs. n. 123 del 1998 
interventi di sostegno pubblico per lo sviluppo di attività produttive 

Procedura valutativa 
si applica a progetti o programmi organici e complessi da realizzare 

successivamente alla presentazione della domanda 

 

Procedimento a graduatoria 
La selezione delle iniziative ammissibili è effettuata mediante valutazione 

comparata, nell'ambito di specifiche graduatorie.  

 

Procedimento a sportello 
L'istruttoria delle agevolazioni secondo è l'ordine cronologico di 

presentazione delle domande + definizione di soglie e condizioni minime, 
anche di natura quantitativa, connesse alle finalità dell'intervento e alle 

tipologie delle iniziative 
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Punti critici 

1. Potenziale lesività del bando di gara 

 

 

2. Predisposizione dei criteri di valutazione 

 

 

3. Ammissibilità e valutazione delle domande 
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1. Potenziale lesività del bando di gara  

Cons. Stato 

La posizione dell’aspirante alla concessione di 
contributi e/o sovvenzioni pubbliche è di 
interesse legittimo, come tale tutelabile 
innanzi al giudice amm.vo 

 

 Fase Precedente Interesse legittimo G. A. 

Attribuzione  del Contributo 

Fase Successiva Diritto Soggettivo G. O. 
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2. Predisposizione dei criteri di valutazione  

a. Principi di proporzionalità e ragionevolezza 
• Debbono orientare la stazione appaltante nella valutazione dei 

requisiti di partecipazione e di verifica dell’affidabilità economica 
dei concorrenti 

• Ragionevolezza: non va valutata in astratto, ma in correlazione al 
valore del contributo  

• Proporzionalità: idoneità del mezzo prescelto al fine perseguito 

 

b. Principi di efficacia, efficienza, economicità 
• Caratteristiche tali da incentivare la partecipazione  

• Informazioni esaustive a disposizione dei partecipanti 
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3. Ammissibilità e valutazione delle domande 

l'Amministrazione deve procedere a vagliare 

l'ammissibilità ad istruttoria delle domande 

pervenute in ragione della coerenza del progetto 

presentato rispetto alle soglie e condizioni minime, 

anche di natura quantitativa, connesse alle finalità 

dell'intervento e alle tipologie delle iniziative da 

finanziare 



Caso Pratico 





Indice delle clausole del Bando 

Caratteristica degli 
interventi 

Requisiti di ammissione 
& 

Criteri di valutazione 

































Eventuali 
Controlli ed ispezioni da parte delle autorità regionali e della propria 
Commissione 
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L’attività negoziale tra la 
Regione e gli enti locali 



Attività prevista dal POR 

 Avviso pubblico 
Call for proposals 

Presentazione 
manifestazione di interesse 

Fase negoziale  
Regione - Enti pubblici 

Linee guida 
+ 

Invito 

Procedimento 
connesso rivolto 

all’individuazione 
della proposta 
contrattuale Accordi di 

programma quadro 
Accordi di 

programma 

Convenzione 



Caso Pratico 



Estratto 









Il percorso  negoziale 

Presentazione di manifestazioni di interesse  
per la realizzazione dei tecnopoli 

Elaborazione del programma complessivo  
degli interventi 

Definizione puntuale dei progetti di tecnopolo e 
definizione degli accordi quadro territoriali  

Definizione delle singole convenzioni fra  
Regione ed i soggetti beneficiari  
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Accordo di programma quadro 
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Accordo di programma quadro/2 

l. 23 dicembre 1996, n. 622  

(«Misure di razionalizzazione della finanza pubblica») 

Art. 2 comma 203 

c) Accordo di programma quadro accordo con enti 
locali ed altri soggetti pubblici e privati promosso dalle 
amministrazioni centrali o regionali, in attuazione di 
una intesa istituzionale di programma per la definizione 
di un programma esecutivo di interventi di interesse 
comune o funzionalmente collegati.  



Contenuto 
 

1) le attività e gli interventi da realizzare, con i relativi tempi 
e modalità di attuazione e con i termini ridotti per gli 
adempimenti procedimentali;  
 

2) i soggetti responsabili dell'attuazione delle singole attività 
ed interventi; 
  

3) gli eventuali accordi di programma 
 

4) le eventuali conferenze di servizi o convenzioni 
necessarie per l'attuazione dell'accordo; 
  

5) gli impegni di ciascun soggetto, nonché del soggetto cui 
competono poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritardi o 
inadempienze; 
  

6) i procedimenti di conciliazione o definizione di conflitti tra i 
soggetti partecipanti all'accordo;  
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Accordi di programma 

Art. 34 TUEL 
Oggetto: definizione e attuazione di opere, di interventi o di 

programmi di intervento che richiedono, per la loro completa 
realizzazione, l’azione integrata e coordinata di comuni, di 
province e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti 
pubblici 

 
Competenza: il presidente della regione o il presidente della 

provincia o il sindaco, in relazione alla competenza primaria o 
prevalente sulla opera o sugli interventi o sui programmi di 
intervento 

 
Finalità: - assicurare il coordinamento delle azioni  
 - determinare i tempi, le modalità, il finanziamento ed   ogni 

altro connesso adempimento.  
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Peculiarità 
a. Devono essere approvati da un provvedimento amm.vo formale 
b. Determinano obblighi reciproci per le parti interessate e 

coinvolte nella realizzazione di interventi complessi 
 
 

Differenze rispetto agli accordi ex art. 15, l. n.241/90 
a. Specificità dell’oggetto 
b. Carattere fortemente discrezionale 
c. Contenuto: regolamentazione dei poteri delle p.a. interessate 
d. Sottoposti a disciplina di dettaglio 



Cons. Stato, sez. II, 10/10/2011  n. 2953 
Destinatari degli accordi di programma sono le amministrazioni 

pubbliche e non i privati, che possono essere toccati dall'accordo solo 
incidentalmente; ne deriva che i privati, in quanto non portatori di diritti 
soggettivi nascenti dall'accordo, ma di meri interessi legittimi al corretto 
esercizio del potere amministrativo, possono impugnare gli accordi, o 

meglio gli atti di approvazione degli stessi, innanzi al giudice 
amministrativo secondo le regole ordinarie. 

 

Cons. Stato, sez. V, 19/10/2011, n. 5627 
I principi civilistici in materia di obbligazioni e contratti sono applicabili, 

in quanto compatibili, anche in relazione agli accordi di programma, 
cosicché l'interpretazione delle clausole dubbie va compiuta 

osservando le regole ermeneutiche contenute nell'art. 1362 e ss. c.c. 

Giurisprudenza 
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Accordo di programma 

Caso Pratico 



Estratto 





Convenzione 
Contenuto schematico/1 

 

 Parti contraenti 

 Premessa motivazionale 

 Contenuti generali 

• tipologia di intervento (oggetto) 

• regime e ammontare del finanziamento 

 Tempistica dell’intervento 

• avvio e conclusione 

• proroghe 

 Spese ammissibili 



Contenuto schematico/2 

 Modifiche al rapporto convenzionale 

• Rinuncia al finanziamento 

• Variazioni relative all’intervento finanziato 

• Sostituzione con altri interventi 

 Finanziamento 

• Ammontare 

• Modalità di stanziamento 

• Rendicontazione tecnica 

 Relazioni e rendicontazione tecnica 

 Obblighi ulteriori delle parti 

 Durata della convenzione 

 Controversie 

Allegati tecnici 



Grazie 

Piergiorgio Novaro 
Dottore di ricerca  

in diritto dell’economia e del mercato 
Avvocato 

 
avv.novaro@gmail.com 

piergiorgio.novaro@unibo.it 


